
 
    

   Presidenza della Regione Siciliana  

   Dipartimento Regionale della Protezione Civile        

   ──────────────────────────────────────────── 

   DIREZIONE GENERALE – CABINA DI REGIA PER L’EMERGENZA IDRICA  
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VERBALE RIUNIONE DEL   23 luglio  2024 

 

 

Il giorno 23 luglio 2024 alle ore 16:00, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 30806 

/DG/DRPCSicilia del 19 luglio 2024, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, 

istituita con Delibera di Giunta Regionale n.198 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. 

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare: DRTA, Dip. Reg.le Ambiente, ASP di Ct-En-PA, 

Arpa Sicilia, ATI CT- En- Pa- Rg, Liberi cons En- Sr, Sicilaicque, Enel, Bioraffineria gela, ist. 

Zooprofilattico Sicilia, Fipsas 

 

Ordine del giorno: 

 

Modalità e procedure relative allo spostamento programmato e caratterizzato delle specie ittiche presenti 

nei bacini di Ancipa, Ragoleto, Poma e Rosamarina e altri. 

 

PRESENTI: 

Cocina, Granata, Cassarà, Barbagallo, Alongi (CdR) –  Valenti (DG Dip. .Ambiente)- ing. Santoro ( 

segretario AdB)  - Guarino, Bonvissuto (Siciliacque) -  Armenia (Fipsas) –Aiello (Arpa) – Butera, Cicero 

(Enel)-  Pardo (Bioraffineria Gela)- La Mancusa ( Dip. Veterinaria) 

 

Trattazione e interventi riunione 

 

Apre la riunione il DG Cocina, che entra subito nel tema della riunione relativa all’ipotesi dell’utilizzo 

idropotabile dei volumi di riserva dei bacini di Ancipa, Ragoleto, Poma e Rosamarina e altri  necessari 

per la mitigazione della severa crisi idrica in atto e di scenario. 

In virtù di questi scenari emergenziali ed alfine di garantire il più possibile l’acqua presente negli invasi, 

ipotizzando che possano cominciare a riempirsi  dopo dicembre p.v., occorre  valutare e avviare una 

ulteriore la riduzione dei prelievi su questi bacini con particolare riguardo a Ancipa che oggi presenta un 

volume, secondo AdB,  di che  dovrebbe attestarsi su 1,5 Milioni di mc. 

In questa riunione occorre definire le procedure e verificare fattibilità e tempi di esecuzione e qualora non 

fossero congruenti preparassi per l’adozione di misure diverse. 

Prende la parola l’ing. Granata, che rappresenta di avere effettuato, come AdB, tutte le  riunioni 

preparatorie con Enel e Siciliacque, relativamente ad Ancipa, Ragoleto e con Amap e DAR per il  

Rosamarina e Poma che alimentano la città Metropolitana di Palermo. 

Per quanto riguarda l’Ancipa,  l’Enel si è resa disponibile a monitorare l’abbassamento della quota mentre 

Siciliacque con l’associazione Fipsas sta verificando le procedure per il prelievo selettivo dei pesci e la 

loro sopravvivenza. 

Anche per il Ragoleto c’è con una collaborazione tra gestore che monitora in prevenzione il volume da 

utilizzare   e l’utilizzatore Siciliacque che ha già avviato una caratterizzazione della fauna ittica presente. 

Per quanto riguarda invece gli invasi  Poma e Rosamarina si è svolta una riunione con Amap e DAR  per 

l’eventuale utilizzo delle quote di volumi di riserva. Per quanto riguarda le procedure di spostamento dei 

pesci Amap ha rappresentato varie difficoltà di carattere  tecnico  per cui si è richiesto al DAR di valutare 

la possibilità di attivarsi. 
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Anche sul Fanaco,  Siciliacque ha già  avviato  le stesse procedure. 

Altra tematica affrontata è stata quella dei corpi ricettori che possono essere individuati nell’invaso di 

Lentini e nell’invaso di Sciaguana (En).  

Si chiede a questo punto agli intervenuti di esprimersi su queste ipotesi di intervento. 

Prende la parola il dott. Amenia (Fipsas) che fa presente che, da una verifica fatta sui bacini del Fanaco, 

Ragoleto e Pozzillo, allo stato attuale i pesci non presentano stress, ma conferma la necessità di attivare 

tutte le procedure di autorizzazione per l’eventuale spostamento programmato dei pesci e una loro  

caratterizzazione  e monitoraggio costante. 

Sulle procedure interviene la dott. Valenti ( Dg del Dip. Reg.le Ambiente) che rappresenta che le specie 

da spostare sono unicamente quelle autoctone, che sembrerebbero non presenti nei laghi in questione, 

evidenziando la necessità di evitare lo spostamento delle specie aliene che devono essere invece eliminate 

come si sta già procedendo in situazioni analoghe. Al riguardo cita il caso della c.d. “ formica di fuoco” 

che si sta provvedendo a distruggere con l’uso del vapore acqueo e di un principio attivo appositamente 

autorizzato dal Ministero. Inoltre sottolinea la necessità della verifica di alcuni passaggi autorizzativi 

obbligati come la  Vinca dall’attuale corpo ospitante all’eventuale corpo ricettore 

Interviene il Dipartimento prevenzione veterinaria che  introduce la problematica relativa alla ricerca 

delle malattie infettive dei pesci presenti nei bacini ed alla metodologia da utilizzare per la cattura, anche 

riguardo alla grandezza ed alla profondità del bacino. 

Prende la parola l’ing. Santoro  (Segretario AdB), che rammentando le attività svolte in merito 

dall’Autorità sottolinea che l’operazione dell’utilizzo dei volumi di riserva deve essere estesa a tutti i 

bacini della intera Sicilia. Per la Sic. Or. propone  l’utilizzo come bacino ricettore dello Sciaguana per 

superare il problema della Vinca. Qualora non fosse possibile il suo utilizzo a seguito delle verifiche 

effettuate, si dovrebbe valutare il lago di Lentini o una diversa terza opzione. 

Interviene il prof Barbagallo che chiede una verifica dei volumi prima di validare l’utilizzo dello 

Sciaguana , che possa compromettere la poca risorsa irrigua presente ancorchè utilizzata dal Cons. di 

Bonifica.. 

L’ing. Cassarà chiede di conoscere la quantità di fauna autoctona da trasferire. 

Si dà la parola alla dott.ssa Di Gaudio (Ist. Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia), che da la 

disponibilità dei  dati sulla qualità delle acque e sullo stress della fauna ittica, mentre precisa che le 

eventuali autorizzazioni spettano alle ASP competenti. 

Si apre un ampio dibattito che verte sulle procedure e su specie aliene, popolazione naturale ittica 

presente, specie di pregio e loro salvaguardia e tutela, modalità di prelievi e spostamenti della fauna ittica.   

Si valuta anche esposto della Lipu. 

 

Conclusioni: 

La CdR, sulla base e delle procedure analizzate e delle osservazioni fatte e da quanto esposto da AdB 

sulle attività già svolte, ritiene necessario definire tramite AdB le procedure in oggetto per quanto 

riguarda soprattutto le attività dei gestori e utilizzatori e in particolare, cosi come definito nella presente 

riunione: 

- costante monitoraggio della fauna ittica; 

- per il prelievo dei pesci dal bacino Ancipa, viste la  caratterizzazioni già eseguite da Enel, Siciliacque, 

utilizzatore a fini idropotabili,  provveda a richiedere in via preventiva le autorizzazioni ai  prelievi e alle  
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immissioni; avvii le procedure sanitarie con i laboratori competenti provinciali e il supporto tecnico 

scientifico dell’Ist. Zooprofilattico; 

- le stesse procedure vengano attuate da Siciliacque  per il bacino di Ragoleto;  

- la Vinca venga richiesta unica da Siciliacque n.q. di utilizzatore delegato dal gestore, sia per Ancipa che 

per il Ragoleto e altri in quanto soggetto alle stesse procedure, o per ogni bacino interessato anche in 

qualità di corpo ricettore, che ricada in sito Natura 2000.  

Per quanto attiene il Rosamarina e Poma si definiranno analoghe procedure con Amap e DAR. 

 

 

Alle ore 19:30 la riunione viene conclusa.   

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, viene 

inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso via mail   

 

               

                   F.to 

         Il Verbalizzante 

                    Motta                                                                   

 

                                                                               F.to  

                                            Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

                                                      Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

                                                                         ing. Salvatore Cocina 


